










   
 

 

RELAZIONE TECNICA ESPILCATIVA 

 

Il lotto di intervento per l’edificazione di uno stabilimento balneare è stato individuato lungo la 

costa adriatica centrale, nel territorio della città di Grottammare in provincia di Ascoli Piceno. 

Grottammare è una città ad alta vocazione turistica e come molti contesti della riviera adriatica è 

soggetta al fenomeno di popolamento/ spopolamento stagionale legato al flusso dei turisti. 

L’obiettivo strategico è quello di migliorare l’impatto di tale fenomeno e preservare la qualità 

della vita della popolazione residente, ma anche migliorare e ampliare l’offerta turistica. 

Lo stabilimento in questione denominato “Le Cabanon”, ha lo scopo di rappresentare lo chalet 

4.0 del futuro, aggiornato nei materiali e nei sistemi costruttivi, nella qualità costruttiva ed 

architettonica, ma accessibile, flessibile e soprattutto variabile nelle prestazioni in relazione ai 

cicli stagionali. 

  

Descrizione territoriale 

La fascia adriatica è caratterizzata da un sistema urbano e territoriale che si sviluppa per 

chilometri con una tipologia edilizia continua e lineare molto estesa costituita da elementi 

comuni. 

Questo sistema urbano litoraneo è costituito da tre differenti fasce funzionali continue con 

andamento nord-sud: la spiaggia, la linea ferrovia (elemento di separazione) e l’area urbana 

che é la città. 

 

Sviluppo storico 

Negli anni 80/90 con lo sviluppo del turismo di massa, le amministrazioni locali, per far fronte a 

questo fenomeno, autorizzarono la realizzazione di strutture temporanee che potessero gestire i 

servizi per la balneazione.  

Fu realizzata un’architettura povera, con strutture obsolete composte da materiali poveri,  in 

totale anarchia, al di fuori di un piano urbanistico omogeneo. 

Quelle che inizialmente dovevano essere strutture temporanee diventarono poi permanenti e, 

nonostante siano state ristrutturate negli anni, sono ancora presenti sul territorio. 

 

Idea progettuale 

Oggi lo stabilimento balneare è un “oggetto” dedicato al turismo e quindi deve esprimere la 

qualità architettonica. 

Pertanto il laboratorio di costruzione dell’architettura e dell’ambiente ci ha fornito gli strumenti 

necessari per realizzare lo stabilimento balneare di “seconda generazione”, che rappresenterà 

un valore aggiunto sia dal punto di vista economico, sia per la valorizzazione dell’attività 

balneare della costa adriatica. 

 

L’idea iniziale del processo costruttivo, che porta alla definizione del manufatto in oggetto, 

nasce dall’analisi dei casi studio. 

C’era la necessità di creare un sistema che soddisfacesse in maniera autonoma e indiretta le 

esigenze della cittadinanza locale e della popolazione turistica durante le due fasi stagionali: 

estiva e invernale. 

La realizzazione del progetto ha previsto il ripristino del collegamento tra il lungomare ed il 

centro della città, cercando di instaurare un rapporto di continuità tra il centro cittadino e la zona 

del lungomare. 

Per cui si è cercato di realizzare uno spazio suggestivo che interagisse con la città e che avesse 

una valenza rispetto al suo contesto, nella versatilità, trasformabilità e flessibilità. 



Una struttura con una complessità nei rapporti, legata ad un’articolazione dello spazio che 

determinasse una variabilità funzionale nelle diverse stagioni dell’anno. 

Uno “chalet 4.0” che avesse nel suo DNA: qualità, servizi, funzioni e intelligenze. 

 

Digital fabrication 

L’aspetto della personalizzazione è stato affrontato attraverso un processo costruttivo in “salsa 

digitale”, per permettere all’innovazione tecnologica di integrarsi con la tradizione, ottenendo 

così un risultato nuovo. Questo metodo dà la possibilità di aggiungere un’alta qualità 

architettonica, attraverso la progettazione di elementi edilizi non standard, integrabili con i 

prodotti industriali.  

La fabbricazione digitale permette di realizzare forme complesse derivanti da metodi di 

progettazione parametrica e computazionale. 

 

Descrizione progetto 

Volendo descrivere il progetto, si può parlare di una struttura realizzata con un sistema 

costruttivo prefabbricato, discontinuo ad ossatura portante in legno, realizzato con tecnica 

esecutiva a secco, che rende il processo costruttivo veloce e nello stesso tempo facilmente 

smontabile. 

La struttura di elevazione è costituita da elementi monodimensionali, quali pilastri, travi principali 

e secondarie. Le travi costituiscono la struttura del solaio di copertura realizzato a secco con 

pannelli sandwich coibentati. 

 

Il progetto è caratterizzato principalmente da un “dispositivo mobile” che gestisce i rapporti 

esterni. All’interno di questo spazio, a configurazione variabile, l’elemento mobile relaziona 

spazi funzionali diversi. 

Le diverse combinazioni e contrapposizioni creano una matrice di differenti funzioni che dà 

creatività al progetto. 

Lo spazio esterno si modifica, si comprime e si dilata a seconda delle necessità e desideri. 

Con questo sistema gli stessi accessi allo stabilimento cambiano a seconda della 

configurazione, creando un effetto emozionale per chi lo attraversa. 

  

Strategie 

Le strategie che sono state adottate durante lo sviluppo del progetto sono: 

1.Strategia costruttiva: 

Si è pensato di realizzare un edificio a carattere temporaneo attraverso l’utilizzo di un sistema a 

secco che permettesse: 

- rapidità di esecuzione; 

- leggerezza della struttura, legato all’uso dei materiali leggeri temporanei; 

- personalizzazione; 

- smontabilità; 

- reversibilità; 

- riciclo dei materiali; 

La struttura verrà realizzata in parte tramite l’assemblaggio di elementi strandard prefabbricati e 

in parte con dispositivi realizzati in “digital fabrication”, capaci di personalizzare l’aspetto 

estetico del manufatto. Attraverso questo processo è possibile produrre i componenti che 

costituiscono la struttura frangisole mobile, le cui pareti laterali sono composte da lastre in 

lamiera d’acciaio lavorate con il sistema a taglio laser. 

La personalizzazione dell’organismo avente funzione di ombreggiamento e frangisole prende 

ispirazione dalla vegetazione mediterranea, in particolare dal “pino marittimo” avente una 

struttura caratteristica di ramificazione e chioma dell’albero.  

Oltre alla funzione di riparo e protezione, ciò permette anche di filtrare la luce, creare effetti 

particolari e giochi di luce. 

 



2.Strategia spazio-funzionale 

Era importante l’idea di costruire per la comunità una struttura camaleontica capace di 

modificare il proprio spazio e le proprie funzioni tra la stagione estiva ed invernale, cercando di 

ridare vita a zone che durante la stagione invernale non vengono vissute e frequentate dai 

cittadini locali. 

Pertanto l’edificio deve soddisfare i requisiti di: 

- reversibilità: un edificio intermittente, capace di modificare la destinazione d’uso nell’arco 

della stagionalità; 

- flessibilità: le due configurazioni permettono di avere servizi per l’attività balneare e 

servizi per la cittadinanza: 

                 stagione estiva: stabilimento balneare, ristorante, area esterna ibrida; 

                 stagione invernale: spazio culturale, mostre, sala conferenze, area esterna 

                                                 attrezzata per attività sportive e spogliatoio. 

 

3.Strategia energetico ambientale 

E’ stato previsto l’uso di sistemi passivi quali: 

- dispositivo di ombreggiamento e frangivento; 

- ventilazione naturale attraverso l’apertura delle ampie vetrate poste ad est ed ovest 

determinando il raffrescamento della sala ristorante; 

- predisposizione di un dispositivo di tende avvolgibili sul tetto trasparente a protezione 

della sala dall’irraggiamento; 

- installazione dell’impianto solare termico integrato per la produzione di acqua calda 

docce. 

 

4.Qualità architettonica 

Si è puntato sull’aspetto dell’edificio cercando di sviluppare una qualità architettonica a partire 

dalla struttura, attraverso una qualità estetica del componente costruttivo, in questo caso un 

pilastro doppio con trave incastrata, e per l’involucro, attraverso l’uso di rivestimenti di facciata 

in lamiera di texture variabili. 

Attraverso questa differenza vengono identificati gli spazi funzionali in: 

- spazio permanente, più massivo, utilizzando rivestimenti in lamiera grecata per le cabine 

e lamierata stirata a griglia per l’area servizi. 

- spazio temporaneo, più leggero, utilizzando lamiera lavorata a maglie strette che tende 

ad allargarsi verso la sala ristorante. 

- spazio ibrido, che rappresenta lo spazio esterno modulato dal dispositivo frangisole 

scorrevole, in cui è presente un impianto di nebulizzazione. 

In questo modo la relazione tettonica tra l’involucro e la struttura crea delle condizioni 

suggestive, emozionali, ma soprattutto di grande valore architettonico.  

 

 5.Accessibilità:  

- l’accesso allo stabilimento balneare è stato realizzato attraverso scivoli e passerelle per  

l’arrivo alla spiaggia di persone con impedita capacità motoria. 

6.Covid:  

- percorsi ragionati; 

- porte e rubinetti provvisti di sensori e fotocellule nei bagni pubblici; 

- sanificazione esterna attraverso un impianto di nebulizzazione a pavimento. 

 


